VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 03 NOVEMBRE  2005.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 03 Novembre 2005 alle ore 20.30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo e Talamini Lino Sono presenti i Sindaci Trevisan Dr. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni, ed il Direttore Enol. Lauro Pagot  per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Esame situazione generale Cantina;

2) Risultanze vendemmia 2005;

3) Corresponsione ai Soci del saldo sui conferimenti 2004;

4) Assunzione di affidamento presso la Banca  della Marca, conferimento dei poteri in merito;

5) Comunicazioni del Presidente;

6) Domande di variazioni posizioni sociali;

7) Varie ed eventuali. 

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa, il Presidente, sig. Zanette Stefano,  dopo brevi parole di introduzione, invita il Direttore a relazionare sul primo punto all’ordine del giorno.

Il Direttore sottolinea la difficile situazione che sta incontrando il mercato vinicolo, del quale i prezzi all’origine dei vini danno un’immagine reale. Viene fatta un’analisi delle quotazioni della Camera di Commercio di Treviso, confrontando i prezzi di ottobre 2004 ed ottobre 2005, dalla quale si nota che il Prosecco igt ha subito una flessione del 40%; il Pinot Grigio igt del 38%; lo Chardonnay del 30% per quanto riguarda i vini bianchi, mentre per i vini rossi non esistono ancora contrattazioni e questo non fa   sperare positivamente per il futuro. 

Nonostante questa situazione, alla data odierna è stato venduto, con difficoltà, circa il 60% della produzione 2005.

Il Consiglio di Amministrazione, udita la relazione, apre sull’argomento un’ampia e costruttiva discussione che si conclude approvando l’operato della direzione.

Per il secondo punto all’ordine del giorno, il Direttore presenta un’ampia panoramica delle risultanze della vendemmia 2005, soffermandosi maggiormente sulle difficoltà incontrate. Dalla relazione emerge che i conferimenti sono stati pari a ql. 181.916,50, registrando un decremento del 2,88%; più precisamente del 1,13% per le uve bianche che sono passate da ql. 158.157,40 a ql. 156.377,90 e del 12,42% per le uve nere passate da ql. 29.159,20 a ql. 25.538,60. Per quanto riguarda il parametro di valutazione, questo si è mantenuto sui livelli della vendemmia 2004. I giorni di conferimento sono stati 38, mentre il quantitativo massimo giornaliero è stato di ql. 23.455,90 contro i 13.862,50 della vendemmia 2004.

Il Direttore ricorda ai presenti che si sono dovuti sospendere i conferimenti per due giorni, più precisamente il 26 e 27 settembre, per poter ultimare le operazioni di vinificazione di ben  75.000,00 ql circa di uva raccolta nei giorni precedenti a tali date. La sospensione forzata evidenzia l’insufficienza delle attrezzature per tali quantitativi. Sull’argomento si apre una vivace discussione al termine della quale il Consiglio di Amministrazione delibera all’unanimità di provvedere per la prossima vendemmia ad una radicale revisione per le attrezzature di cantina nei reparti di pigiatura, pressatura, illimpidimento mosti nonché ad un aumento di capacità idoneo alla fermentazione dei mosti a temperatura controllata.

Il Presidente passa quindi ad esaminare il terzo punto all’ordine del giorno. Illustra ai presenti la situazione delle banche, le scadenze dei pagamenti dei clienti e dei fornitori evidenziando un notevole ritardo dei ritiri del vino venduto rispetto al concordato e di conseguenza i tempi degli incassi vengono notevolmente allungati. Ricorda ai presenti che l’importo necessario per il saldo delle uve della vendemmia 2004 è di € 9.767.652,38, e che questa cifra non sarà disponibile per fine novembre che da sempre è stato il periodo dei pagamenti delle uve della vendemmia precedente, in concomitanza con la presentazione delle denuncie previste dalla normativa vigente.

I Consiglieri, sentito quanto esposto dal Presidente e dopo breve discussione, delibera di contattare la Banca della Marca allo scopo di ottenere un fido di € 1.000.000,00, dando contestualmente mandato al Presidente per l’esecuzione di tale operazione.  Delibera inoltre di corrispondere ai Soci il saldo delle uve conferite nella vendemmia 2004 dal 28 novembre p.v., in concomitanza  della firma da parte dei soci degli attestati F1 e F2 necessari per la predisposizione della denuncia delle uve relativa alla vendemmia 2005.

Per il quarto punto all’ordine del giorno il Presidente comunica ai presenti la necessità di richiedere alla Banca della Marca una fideiussione per l’importo di €  516.408,02  a favore dell’Avepa di Padova, a garanzia del pagamento anticipato del contributo sull’utilizzo dell’MCR, campagna vitivinicola 2005/2006, per un importo di € 430.340,01.

Per tale pratica è necessario dare mandato ad un rappresentante del Consiglio di Amministrazione che si occupi del perfezionamento della pratica stessa. Dopo breve discussione, i Consiglieri, con parere favorevole dei Sindaci, approva quanto proposto dal Presidente, delegando lo stesso, sig Zanette Stefano, a sottoscrivere tutta la documentazione necessaria sia per la concessione del fido per € 1.000.000,00, sia per la fideiussione a favore dell’Avepa per € 516.408,02.

Per il quinto punto all’ordine del giorno, il Presidente informa il Consiglio di Amministrazione sul contenuto di parecchie richieste avanzate da alcuni Soci, allo scopo di rivedere  il parametro di valutazione accertato al momento del conferimento delle uve vendemmia 2005, ritenuto dai produttori non corretto in quanto rilevato dopo parecchio tempo di attesa al momento del conferimento. Il Consiglio di Amministrazione, dopo breve discussione e sentito il parere del Collegio Sindacale, delibera che le valutazioni effettuate al momento del conferimento sono da ritenersi attendibili e che pertanto tutte le uve conferite nella vendemmia 2005 saranno remunerate in rapporto al parametro di valutazione rilevato al momento del conferimento.

Proseguendo la sua relazione il Presidente ricorda ai presenti che la vendemmia 2005, oltre ad evidenziare l’insufficienza delle attrezzature al momento del conferimento, ha sottolineato l’importanza di avere a disposizione in quel periodo personale già formato per poter recuperare con più facilità situazioni imprevedibili. Propone quindi al Consiglio di Amministrazione l’assunzione a tempo indeterminato di un’altra persona da formare per la prossima vendemmia. I presenti, sentito quanto relazionato da Presidente, all’unanimità deliberano l’assunzione dell’enologo Nadin Alex, attualmente assunto a tempo determinato, che nel corso della vendemmia 2005, anche in situazioni particolarmente difficil, ha dimostrato preparazione e buona volontà.  

Continuando la sua esposizione il Presidente  propone al Consiglio di Amministrazione di valutare un’eventuale collaborazione con qualche azienda imbottigliatrice della zona al fine di creare un’ulteriore sbocco commerciale visto che attualmente sarebbe difficile  da parte della nostra Cooperativa avventurarsi nel mercato dell’imbottigliato visti i tempi difficili ed incerti in cui si dibatte il settore.

I presenti, dopo richiesta di vari chiarimenti, pur accettando la proposta del Presidente, decidono che tale argomento sia ampiamente approfondito in una prossima riunione del Consiglio di Amministrazione.

Per il sesto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizioni sociali:

da  23 S Sardi F.lli 



     
a 11 S   Sardi Mario

da 5 P  Poloni Angelo




a 85 P Poloni Adriano

da 308 D De Conti Giovanni



a 4 D De Conti Francesco

da 2 P Pizzol Benvenuta 




a 22 G Gallo Dino

da 186 D Da Ros Elvis




a 20 D Da Ros Vilma

da 28 B Peruch Cesira




a 122 B  Borsoi Stefano

e la seguente divisione di posizione sociale:

da 15 T Tonon Girolamo a 15 T Tonon Girolamo e 28 C Carpenè Elena.

 Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 23.20.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

